IL MIO DIO E' FUORI
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Il mio Dio è fuori

non è chiuso dentro 

da niente e da nessuno.

Per questo il mio Dio è trascendente:

è sempre al di là, al di sopra, al di fuori,

di ogni realtà creata, di ogni logica umana,

di ogni ragionamento, di ogni pensiero,

di ogni istituzione, di ogni struttura.

Il mio Dio è fuori,

non ha un indirizzo preciso, 

non ha un domicilio,

è sempre fuori, abita fuori,

nel deserto, in piazza, per strada.

Il mio Dio lo si può trovare

ma se lo si trova…sarà fuori…

perchè si muove sempre al di fuori,

al di là e al di sopra delle righe.

Il mio Dio è fuori

troppi filosofi, teologi, religioni, chiese,

istituzioni, regimi

hanno creduto di possederlo, 

di averlo in esclusiva.

Nessuno possiede il mio Dio,

nessuno può controllare il mio Dio,

nessuno può dire di avere 

il monopolio del mio Dio;

perchè il mio Dio è troppo grande,

trabocca ed esce fuori da ogni parte.

Non c'è pensiero, genio umano, 

forza, energia, 

libro, religione, rito,

luogo, tempio o chiesa 

che lo possano contenere, 

o esprimere tutto.

Il mio Dio è fuori

come l'aria, come la brezza leggera,

nessuno può tenerla in pugno,

nessuno può controllarla,

sfugge da tutte le parti, 

arriva dappertutto;

non fa violenza, non si impone,

non obbliga, non si presenta con forza

ma mi avvolge con soavità, con leggerezza, 

con dolcezza.

Il mio Dio nasce fuori

nasce in una grotta, 

Il mio Dio vive fuori

fuori casa, all'aperto, per la strada, 

camminando nelle campagne,

in mezzo alla gente;

dorme all'aperto, magari su una barca,

parla in luoghi aperti, nelle piazze

sul monte, in riva al lago,

seduto su un pozzo;

guarisce i lebbrosi che incontra per strada,

dà pane in abbondanza 

a cinque mila persone 

sedute sull'erba in aperta campagna.

Il mio Dio muore fuori dalla sua casa, 

fuori dalla sua città, 

appeso e sospeso al vento.

Il mio Dio era fuori 

dalla tradizione ebraica;

fuori dal grande Tempio di Gerusalemme

e oggi potrebbe essere fuori 

dalla grande Chiesa cattolica romana,

era fuori dal sacerdozio giudaico,

mentre in realtà era Lui 

l'unico, vero, sommo Sacerdote;

era fuori delle attese messianiche

eppure Lui era il Messia.

Il mio Dio è fuori

mentre io lo cerco dentro,

dentro una teologia, dentro una Parola,

dentro una preghiera, dentro un rito,

dentro un santuario;

il mio Dio è fuori

è Spirito, è soffio di vento, è fuoco, 

è speranza,

tutte realtà fuori di me, più grandi di me.

E' difficile il mio Dio fuori

per quanti vorrebbero comprenderlo,

imprigionarlo dentro una cultura, 

dentro una religione, dentro una tradizione.

E' difficile il mio Dio sempre fuori

da ogni mia logica, 

fuori dai miei progetti troppo umani.

E' difficile il mio Dio sempre fuori

per quanti vorrebbero rimanere 

chiusi dentro al sicuro,

per quanti non vogliono rischiare.

Il mio Dio è fuori 

per Lui non c'era posto,

non ha neppure voluto un posto "dentro".

Oggi, potrebbe essere ancora fuori:

fuori anche da questa chiesa,

fuori dal rito che stiamo celebrando,

non perchè il mio Dio 

si rifiuti di stare in mezzo a noi,

ma perchè Lui ci aspetta sempre fuori,

fuori anche da questo momento di preghiera;

fuori dove si vive la miseria, 

la disperazione,

fuori nelle periferie delle grandi città 

cariche di violenza;

fuori nel povero, nel mondo,

fuori con quanti stanno cercando 

una casa, un lavoro, una patria,

fuori con i diseredati dell'umanità, 

fuori nell'impegno quotidiano.

Il mio Dio è sempre fuori;

dove non me lo aspetto, 

Lui è là !
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